Enrichetta Pellegrini

Enrichetta Pellegrini (Livorno, 18.7.1858 – 25.4.1888) cantante, studiò musica sotto la guida della madre Ida Vianesi. Fu protagonista 
della Prima della Cantata “In Filanda” [2] (Livorno, Salone del Casino di S. Marco o “dei Floridi”, 9.2.1881: prima esecuzione in tempi moderni: Livorno, Teatro Goldoni, 12 maggio 2006) con Giulio Pellegrini ai timpani e l’altro fratello, Adolfo, secondo violino, [4] diretta da Soffredini e con lo stesso Mascagni al pianoforte; Corrado Bonaventura e Maurizio Friedmann erano tenore e basso.[5] 
Ad Enrichetta Pellegrini Mascagni dedicò inoltre il suo Pater Noster “volgarizzato da D. Cappellina, messo in musica da P. Mascagni” per soprano con accompagnamento di quintetto a corda, composto il 12.11.1880 e eseguito per la prima volta il 22.11.1882 all’ Istituto Cherubini, dedicato “alla gentilissima signorina E. Pellegrini”. 
Si esibì nello Stabat Mater di Rossini all’ Ist. Musicale Livornese, in via Ricasoli, il 27.11.1877 con Iginia Baldasseroni (contralto), Corrado Bonaventura (tenore), Emilio Bianchi, Maurizio Friedmann (bassi), diretti da Alfredo Soffredini; nello stesso luogo, il 2 maggio 1878 si esibì invece nello Stabat Mater di Pergolesi con la stessa Baldasseroni e Virgina De Veroli, contralti, dirette ancora da Soffredini. Interpretò inoltre la cantata A Gaetano Donizetti, di A. Ponchielli il 1 marzo 1879 al ridotto del teatro S. Marco, con A. Antonelli (mezzosoprano), C. Bonaventura (ten.), Luigi Flosi (bar.), M. Friedmann (b.), diretta da Soffredini.

Enrichetta Pellegrini cessò ogni attività artistica col matrimonio e morì del parto del primogenito Aristide Getti [6]. [7] 
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